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I tesori marini di Capo Rizzuto: fra storia e natura il rilancio di una riserva
CARMINE TALARICO*

È una delle più grandi riserve marine d’Europa: 33
chilometri di costa frastagliata, una flora e una
faunaunica.SitrattadellaRiservanaturale«Capo

Rizzuto», istituitail27dicembre1991(condecretolegge
del ministero dell’Ambiente, di con-
certo con il ministero della Marina
mercantile), che interessa l’area ma-
rina antistante i comuni di Crotone
edIsolaCapoRizzuto.Orac’èunpro-
getto triennale per rilanciarla e stu-
diarla.Vediamocome.

La vastità dell’area interessata,
13.500 ettari, la pone come una delle
piùgrandi, senon lapiùgranderiser-

va marina d’Europa, ricca di storia millenaria. Data
questaparticolarità, sedaunpuntodivistamorfologico
presentacostefrastagliateeperlunghitrattiancoranon
«intaccate» dalla presenza antropica, la sua stessa am-

piezza comporta numerose difficoltà programmatiche
edamministrative.

Nonostante ciò, l’ente gestore Provincia di Crotone,
cui è stataaffidatadalministerodell’Ambiente-Icdmla
gestione dell’area protetta con una convenzione stipu-
latail27maggio1997diconcertoconiComunidiCroto-
needIsoladiCapoRizzuto,haelaboratounprogramma
integrato triennale. Tre le problematiche principali: la
conservazionedelpatrimonionaturaleeculturale, lari-
cercascientificaedidattica, lapromozioneelosviluppo
socio-economico.

Ungrandepesohaavutofinqui la ricercascientifica:
è statorealizzatounostudioconoscitivodellecondizio-
nidell’ambientemarinodellaRiservaepredispostauna
cartabatimetrica cheha consentitodi acquisire tutte le
caratteristiche (morfologiche, biocenotiche, sedimen-
tologiche,correntometriche,etc.)edidati«marini»del-
l’area protetta. Il Sistema Informativo Integrato per la

conoscenza e la salvaguardia dell’ambiente marino e
terrestre ha realizzato una cartografia aggiornata e un
sistemainformativointegrato,basenecessariaperindi-
viduare, combattere e prevenire possibili cause inqui-
nanti.

Al centro del progetto, la realizzazione di un Aqua-
rium, inlocalitàCapoRizzuto,chesedaunlatoconsen-
tirà di ammirare la flora e la fauna presente nelle acque
della Riserva, dall’altro potrà creare nuove opportunità
di lavoro (siprevedeche lagestionedellostessosaràaf-
fidata a una associazione locale). Altre occasioni lavo-
rativesonostatecreateconil serviziodivisionedei fon-
dalidellaRiservaabordodiunbattellodotatodifondale
trasparente che partendo dal porto di Le Castella, nel-
l’arco di due stagioni (luglioedagosto)haconsentitoad
oltre undicimila passeggeri di visitare ed ammirarne le
bellezze nascoste. Tra le altre proposte progettuali fi-
nanziate, realizzateodi imminenterealizzazione, il ser-

viziodipescaturismochehavistolapartecipazionedel-
le cooperative di pescatori locali, la «settimana blu», e
l’attivazione dell’Accademia del mare. Per quanto ri-
guarda la sorveglianza dell’area protetta si è in attesa di
finanziamento del progetto di Telesorveglianza, che
prevede l’installazione permanente di una rete di tele-
cameresiaper l’ambientemarinocheperquellocostie-
ro,conevidentiricaduteoccupazionali.

Siprevede,inoltre,nell’ambitodei«Programmidige-
stione 1999 e 2000» la realizzazione di un’Area di aggre-
gazione itticacheverrà incontroalleesigenzedellama-
rineria e della piccola pesca locale, oltre a un Parco di
sculturesullacostadellaRiserva,commissionateadar-
tisti di valore internazionale e ispirate alla storia mille-
nariadellacosta.
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Pacchetto Kyoto
arrivano oltre
2000 miliardi
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◗MINISTRI

Pesca
IlConsigliodeiMinistri,nellariu-
nionedelloscorso3settembre,ha
approvato,supropostadelPresi-
denteD’Alemaedelministroperle-
politicheagricoleDeCastro,unde-
cretoleggerecanteulterioridispo-
sizionistraordinarieedurgentiper
lapesca,inconsiderazionedelfat-
tocheleoperazionidibonificadel-
leareeinteressatealrilasciodelle
bombenelmareAdriaticosisono
protattefinoalloscorso31agosto.
Sièritenuto,pertanto,necessario
continuareadelargirealleimprese
dipescaibeneficiprevistidalde-
cretoleggen.154/99finoataledata
e,pericompartimentidelTirrenoe
delloJonio,vieneprevista,perl’an-
no1999, indipendenzadelleinter-
ruzionitecniche(fermobiologico)
dellapescasuperioriatrentagiorni
consecutivi,unamisuradiaccom-
pagnamentosocialeconsistente
nellacorresponsionedelminimo
monetariogarantitodalccnlaima-
rittimiimbarcatiperl’interoperio-
dodiinterruzionedell’attivitàedil
rimborsoall’armatoredeglioneri
assistenzialieprevidenziali.

Istituto di geofisica
SupropostadelPresidenteD’Ale-
maedelministrodell’universitàe
dellaricercascientificaetecnolo-
gicaZecchino,èpassatoildecreto
legislativoconcuivieneistituitol’I-
stitutonazionaledigeofisicaevul-
canologia(Invg)e,contestualmen-
te,vengonodettatenormeconcer-
nentialtrientisottopostiallavigi-
lanzadelMurstedisposizionisulla
incentivazione, lacostituzioneedil
funzionamentodiconsorzi traenti
diricerca.Nell’Istitutonazionaledi
geofisicaevulcanologiaconflui-
sconol’Istitutonazionaledigeofisi-
ca,l’OsservatorioVesuviano, l’Isti-
tutointernazionaledivulcanologia
diCatania,l’Istitutodigeochimica
deifluididiPalermoel’Istitutodel
rischiosismicodiMilano(questi
ultimitre,istitutidelCnr).L’Invgha
personalitàgiuridicadidirittopub-
blicoconautonomiascientifica,or-
ganizzativa,finanziariaecontabile.

Palermo
Ilministrodell’internoJervolinoha
propostoeottenutol’approvazione
deldecretodelPresidentedelCon-
sigliorecanteladichiarazionedel-
lostatodiemergenzanelterritorio
diPalermoinconseguenzadell’in-
cendiodolosoverificatosiloscor-
so27agosto,chehacausatoilpar-
zialecrollodiunostabileubicato
nellazonadiMontePellegrino.

◗INTERROGAZIONI

Senato 4-15974
Germanà(Fi):utilitàdellaripresa
delricorsoall’energianucleare
checomporterebbeeffettiquali il
miglioramentodellabilanciadei
pagamenti, lariduzionedell’inqui-
namentodovutoaicombustibili
fossili, lacrescitadelprodottoin-
ternolordoelacreazionedimi-
gliaiadipostidilavoroinsettoriad
elevataqualificazioneprofessio-
nale.Presentatail22luglio1999.

I l «pacchettoKyoto»,
la serie di inteventi
necessari per taglia-

re leemissionidianidri-
de carbonica Italia, pos-
sono contare su risorse
di 2.594 miliardi. Si trat-
tadi risorsedivarimini-
steri «riconvertite alle
finalità ambientali del
protocollo di Kyoto».
Lo hanno detto il sotto-
segretario al Tesoro,
Giorgio Macciotta e al-
l’ambiente Valerio Cal-
zolaio, che ieri hanno
presentato i lavori della
Commissione Sviluppo
SostenibiledelCipe.
«È stato fatto dalla
Commissione - ha detto
Calzolaio - un inventa-
rio delle risorse finan-
ziarie inserite nei capi-
toli dispesa dei vari mi-
nisteri che possono es-
sere riconvertite alle fi-
nalitàdi Kyotoechepo-
trebbero costitituire il
plafond finanziario del
Fondo per Kyoto, isti-
tuito dalla delibera del
Cipeinquestamateria».
Dovrà essere la finan-
ziaria, secondo Calzo-
laio, a dare queste diret-
trici. Le risorse maggio-
ri ripescate a fini am-
bientalivengonodalmi-
nistero dei Trasporti,
più di 1.500 miliardi, se-
guito dal ministero del-
l’Università e della ri-
cerca scientifica con
333 miliardi. Il ministe-
ro dell’Ambiente ha de-
stinatoaquestocapitolo
162 miliardi. «Il Gover-
no - ha detto Calzolaio -
considera il tema dello
sviluppo sostenibile un
tema di tutto il Governo
e di dimensione econo-
mico-finanziaria». Per
Macciotta inoltre l’am-
biente non deve essere
considerato come «una
tassa da pagare». La
Commissione ha esa-
minato anche gli inter-
venti che si collegano
all’acordo di Kyoto, co-
me l’attuazione della
carbon-tax. Inoltre ha
iniziato l’esame di una
serie di provvedimenti
per la sistemazione del
territorio. Entro l’anno,
ha spiegato Calzolaio,
sarà possibile promuo-
vere accordi di pro-
gramma per tre sistemi:
le isole minori, l’Appen-
ninoeleAlpi.

Oleodotti, elettrodotti, gasdotti nella valutazione dell’impatto ambientale
È in fase di approvazione definitiva il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri circa le norme integrative
all’atto di indirizzo e coordinamento sulla valutazione
d’impatto ambientale di competenza delle Regioni. Il prov-
vedimento completa il recepimento, sollecitato dalla
Commissione europea con parere del 29 settembre 1998,
dell’allegato II della direttiva comunitaria 85/337/Cee
concernente la valutazione di determinati progetti pubbli-

ci e privati.
Nel dettaglio, il decreto elenca le seguenti opere: attività
di coltivazione e ricerca di minerali solidi e delle risorse
geotermiche sulla terraferma, elettrodotti aerei esterni
per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale
superiore a 100kv e tracciato di lunghezza superiore a 3
chilometri e impianti di smaltimento di rifiuti tramite inie-
zione in profondità. Nell’allegato B sono invece specifica-

te le attività di impianti industriali non termici per la pro-
duzione di energia, vapore e acqua calda, di impianti per il
trasporto del gas, vapore e dell’acqua calda che alimenta-
no condotte, con una lunghezza complessiva superiore ai
20 chilometri e per la produzione di energia mediante lo
sfruttamento del vento e le attività di installazione di
oleodotti e gasdotti con lunghezza complessiva ai 20 chi-
lometri.

L a p o l e m i c a

Forestale, «golpe» estivo atteso da anni
VANNINO CHITI*

S partizione, chiusura, smantella-
mento, golpe estivo. Sono solo
alcuni dei termini utilizzati per

un presunto scandalo «scoperto in
agosto» da illustri deputati e persino
da qualche Ministro, come quello
dell’Agricoltura, «distratto» titolare
del provvedimento: il trasferimento
del 70 per cento del Corpo Forestale
alle Regioni. A sostenere che si tratti
di uno «scandalo» è una lobby tra-
sversale - la cui parte migliore defi-
nirei di «ambientalisti di Stato» - per
la quale è insopportabile il passaggio
di maggiori competenze per la salva-
guardia del territorio dallo Stato alle
Regioni. Anzi per costoro non sareb-
be ammissibile che accanto alle com-
petenze siano trasferiti mezzi e uo-
mini necessari. La pietra dello scan-
dalo è l’intesa raggiunta con il Go-
verno, lo scorso 5 agosto (in sede di
Conferenza Unificata : Stato-Regio-
ni- Città e autonomie locali) sul De-
creto che trasferisce competenze e
personale in materia di agricoltura.
Un atto dovuto, atteso da due anni
(altro che golpe estivo!) e primo pas-
so di un più ampio trasferimento di
personale in applicazione delle «Leg-
gi Bassanini».

Si tratta, dunque, della puntuale
applicazione di una legge (il
D.Lgs.143/97) che stabilisce, fra l’al-

tro, esplicitamente il trasferimento
del Corpo Forestale dello Stato «ivi
compresi i beni e le risorse finanzia-
rie, umane, strumentali e organizza-
tivi non necessari all’esercizio delle
funzioni di competenza statale». Di
fatto la maggior parte delle attività
del Corpo Forestale attengono a ma-
terie di stretta competenza regionale,
così come sancito dalla Costituzione.
Ora il provvedimento, prima del va-
ro definitivo, attende il parere della
Commissione Bicamerale per l’attua-
zione delle Leggi Bassanini. Ecco
perché le Regioni leggono con gran-
de preoccupazione interessate stru-
mentalizzazioni e campagne di pres-
sione sul Parlamento: c’è il pericolo
che possa essere vanificato un lavoro
intenso che ha coinvolto per 19 mesi
tecnici ed esperti del Governo e delle
Regioni.

Il Sottosegretario alla Presidenza
Bassanini ha confermato che si tratta
di «un testo definito da oltre un an-
no», scritto con il fattivo contributo
dello stesso Ministro dell’agricoltura
che, oggi, si scopre improvvisamente
«critico». Rispetto agli «antifederali-
sti» dell’ultim’ora, tutte le Regioni
(sia quelle governate dal Centro-De-
stra, che quelle governate da giunte
di Centro-Sinistra) sono unite nel ri-
tenere improrogabile il trasferimen-

to del Corpo Forestale. Quanto stabi-
lito dal Decreto sull’agricoltura è un
passaggio obbligato e indispensabile
per avviare un processo di moderniz-
zazione della politica di gestione del
territorio. Sta in questa scelta la pre-
messa per valorizzare - altro che di-
struggere - lo stesso corpo forestale.

Temo che dietro certe «posizioni
di principio» si nasconda conserva-
torismo istituzionale, fedeltà nei se-
coli al centralismo, sfiducia nelle ri-
forme: un mix pericoloso che porte-
rebbe ad una contrapposizione tra
chi governa il Paese a chi governa i
territori. Il modo migliore insomma
per porre un serio freno allo svilup-
po del sistema Italia.

In realtà la prevenzione e il con-
trollo del territorio non possono che
migliorare attraverso un decentra-
mento che garantisca precise respon-
sabilità decisionali e operative, ben
identificabili da parte dei cittadini ai
quali, non dimentichiamolo mai,
spetta il giudizio finale anche sui go-
verni delle Regioni.

Dopo i referendum abrogativi del
Ministero dell’agricoltura (il cui esi-
to è dimenticato con relativa facili-
tà), oggi c’è chi tenta di abrogare le
leggi di riforma, annacquandone il
contenuto innovativo: suggerisco a
tutti gli affetti da sindrome di cen-

tralismo e sfiducia istituzionale di
proseguire fino in fondo nelle loro
convinzioni e di chiedere la modifica
della Costituzione con l’abrogazione
delle regioni. Sarebbe almeno una
posizione coerente visto che la regio-
nalizzazione della Forestale è già
una realtà nel 25 per cento delle re-
gioni italiane e cioè in tutte quelle a
statuto speciale.

È difficile in Italia realizzare le ri-
forme. Ancora più difficile attuarle.
Ciò che non avremmo mai immagi-
nato era di assistere ad una saraban-
da di ministri e presidenti di com-
missioni parlamentari che dimenti-
cano provvedimenti ai quali essi
stessi hanno contribuito, di cui sono
responsabili, che avevano votato. A
tutti loro, ad iniziare dal Ministro
De Castro, una parola chiara: le Re-
gioni e gli enti locali non accetteran-
no «revisionismi» del DCPM sull’a-
gricoltura.

Anzi questo sarà una cartina di
tornasole per verificare, nel tanto
parlare di federalismo, chi davvero
vuole - nella maggioranza e nelle op-
posizioni – attuare, dopo 30 anni di
ritardo, almeno un po’ di concreto
decentramento.

*Presidente della Conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Provin-
ce autonome


